PROGETTO DI LEGGE

per rafforzare il controllo parentale sui mezzi di accesso a Internet,


Articolo 1

I. – La sezione 5 del capitolo II del titolo I del libro II del codice delle poste e delle comunicazioni elettroniche è completata dall'articolo L. 34-9-3 come segue:

"Articolo L. 34-9-3. – I. – Le apparecchiature terminali destinate all'utilizzo di servizi pubblici di comunicazione in linea che danno accesso a servizi e contenuti suscettibili di nuocere allo sviluppo fisico, mentale o morale dei minori devono essere dotate di un sistema facilmente accessibile e comprensibile che permetta ai suoi utenti di limitare o controllare l'accesso di tali persone a tali servizi e contenuti.

L'attivazione del sistema di cui al primo comma del presente I è proposta all'utente al momento della prima messa in servizio dell'apparecchiatura. I dati personali dei minori raccolti o generati durante l'attivazione di questo sistema non saranno utilizzati, anche dopo che gli interessati sono diventati maggiorenni, per scopi commerciali, quali il marketing diretto, la profilazione e la pubblicità orientata al comportamento.

I fabbricanti garantiscono, al momento dell'immissione sul mercato delle loro apparecchiature terminali, che i sistemi operativi installati su tali apparecchiature incorporino il sistema di cui al primo comma. L'attivazione, l'uso e, se del caso, la disinstallazione di tale sistema sono consentiti senza costi aggiuntivi per l'utente.

Se del caso, il fornitore del sistema operativo garantisce e certifica al fabbricante, su richiesta di quest'ultimo, che il sistema operativo destinato ad essere installato sull'apparecchiatura terminale integra il sistema di cui al primo comma.

I fabbricanti garantiscono agli importatori, ai distributori e ai fornitori di servizi di adempimento che le apparecchiature terminali immesse sul mercato integrano il sistema di cui al primo comma. Nel caso di cui al quarto comma del presente paragrafo I, il fabbricante trasmette a tali persone il certificato del fornitore del sistema operativo.

Gli importatori, i distributori e i fornitori di servizi di adempimento verificano che l'apparecchiatura terminale sia certificata dai fabbricanti o, se del caso, dal fornitore del sistema operativo alle condizioni di cui al quinto comma del presente I.

 Il sistema di cui al primo comma del presente paragrafo I non viene applicato alle apparecchiature immesse sul mercato senza sistema operativo.

Gli obblighi di cui al terzo e quinto comma del presente paragrafo I si applicano, se del caso, al mandatario del fabbricante.

Le persone che immettono sul mercato le apparecchiature terminali di cui al primo comma del presente I, quando si tratta di apparecchiature usate ai sensi dell'articolo L. 321-1, terzo comma, del codice di commercio, devono assicurarsi che tali apparecchiature integrino il sistema previsto al primo comma del presente I.

II. – Un decreto del Consiglio di Stato, emesso previo parere della Commissione nazionale per le tecnologie dell'informazione e le libertà, stabilisce:

"(1) Le modalità di attuazione di I, comprese le funzioni minime e le caratteristiche tecniche del sistema previsto al primo comma della stessa I, e i mezzi utilizzati dal fabbricante per facilitare l'uso di tale sistema;

"(1)(a) Le modalità con cui i fabbricanti e, se del caso, il fornitore del sistema operativo certificano che i sistemi operativi installati sulle apparecchiature terminali incorporano il sistema previsto al primo comma;

"(2) Le condizioni alle quali l'autorità competente può limitare o vietare l'immissione sul mercato dell'apparecchiatura terminale di cui al primo comma che presenta un rischio o non è conforme, nonché le condizioni alle quali l'autorità competente può farla richiamare o ritirare;

"(3) Il modo in cui i produttori contribuiscono alla diffusione delle informazioni disponibili sui rischi associati all'uso dei servizi di comunicazione pubblica in linea da parte dei minori, sull'esposizione precoce dei bambini agli schermi e sui mezzi per prevenire tali rischi."

II. – L'ultimo paragrafo di I dell'articolo L. 34-9-3 del codice delle poste e delle comunicazioni elettroniche si applica alle apparecchiature terminali immesse per la prima volta sul mercato dopo la pubblicazione del decreto del Consiglio di Stato previsto dall'articolo L. 34-9-3.

Un decreto del Consiglio di Stato determinerà le condizioni alle quali le persone di cui all'ultimo comma dell'I del suddetto articolo L. 34-9-3, per quanto riguarda le apparecchiature immesse per la prima volta sul mercato prima della pubblicazione del decreto del Consiglio di Stato previsto all'articolo L. 34-9-3, dovranno informare l'utente dell'esistenza di sistemi che permettono di limitare o controllare l'accesso dei minori ai servizi e ai contenuti che possono nuocere allo sviluppo fisico, mentale o morale dei minori.

Articolo 3(a)

La presente legge entra in vigore a una data fissata per decreto che non sarà successiva a oltre tre mesi alla data di ricevimento da parte del governo della risposta della Commissione europea che gli permetterà di considerare le disposizioni legislative notificategli come conformi al diritto dell'Unione europea.

